
  

LA LOTTA AL CAMBIAMENTO CLIMATICO 

Gli organismi internazionali, le amministrazioni nazionali e locali di molti 
Paesi si sono impegnati e stanno lavorando per promuovere politiche a 
favore della mitigazione e dell’adattamento ai cambiamenti climatici. 
Queste le principali tappe del percorso:
● 1988: le Nazioni Unite istituiscono l’Intergovernmental Panel on 

Climate Change (IPCC) con lo scopo specifico di fornire una 
valutazione scientifica delle ricerche sui cambiamenti climatici e sui 
potenziali impatti ambientali e socio-economici. 

● 1992: a Rio de Janeiro la Conferenza sull'Ambiente e sullo Sviluppo 
delle Nazioni Unite produce la United Nations Framework Convention 
on Climate Change (UNFCC), nota anche come “Accordi di Rio”, un 
trattato ambientale internazionale per combattere il cambiamento 
climatico 

● 1997: 180 Paesi varano il protocollo di Kyoto, il primo trattato 
internazionale sulle emissioni di gas a effetto serra 

● 2015: con gli “Accordi di Parigi” i Paesi firmatari si impegnano a 
contenere le emissioni “ben al di sotto dei 2 gradi centigradi”, 
sforzandosi di fermarsi a +1,5°.

Le strategie definite a livello internazionale per affrontare le minacce 
climatiche comprendono:
● la mitigazione, cioè le azioni che agiscono sulle cause dei cambiamenti 

climatici al fine di ridurre le emissioni di gas a effetto serra prodotti dalle 
attività umane

● l’adattamento, che agisce sugli effetti, per limitarne i danni sui sistemi 
ambientali e socio-economici. 

Le due strategie non sono alternative, ma devono procedere di pari 
passo. 
L’accumulo di anidride carbonica in atmosfera è tale che, se anche se ne 
interrompesse l’immissione, gli effetti dei cambiamenti climatici 
continuerebbero a persistere nei prossimi decenni. 
Questo ci spiega perché sono necessarie le misure di adattamento. 
Tuttavia, se non si intraprendono azioni di mitigazione, a breve 
l’adattamento non sarà più sufficiente. 
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